
RISOLUZIONE
Dei sottoscritti Consiglieri del Gruppo Lega Salvini Emilia – Romagna

PREMESSO CHE

 L’emergenza epidemiologica che interessa tutta l’Italia sta provocando un drastico calo dei 
ricavi per le imprese di molti settori, con misure di cassa integrazione attivate per i lavoratori 
dipendenti, lo stop forzato a gran parte delle Partite Iva e Professionisti, spesso colonne 
portanti dell’economia familiare.

 Risulta quanto mai urgente l’intervento da parte della Regione finalizzato a garantire un 
sostegno alle famiglie  venutesi a trovare di colpo in una fase di stallo e di incertezza per il 
futuro, con l’incombenza di diversi casi del pagamento delle rate del mutuo della casa, tasse 
e bollette.

 Al contempo, anche l’attività didattica delle scuole di vario ordine e grado si è dovuta 
adattare all’emergenza in atto, con lezioni on line da casa; non tutte le famiglie però erano 
attrezzate con dispositivi e connessioni adeguate a questo tipo di rapporto “scuola-casa”, 
trovandosi nella situazione di non essere in grado di seguire il programma didattico al pari 
con altri compagni. 

CONSIDERATO CHE

 La Regione, nell’ottica del suo ruolo legislativo ed essendo attore portante della fase di 
ripartenza a seguito dell’emergenza di Covid19, ha fra gli strumenti a sua disposizione la 
possibilità di adottare misure, o pacchetti di misure, specifiche per il sostegno alle famiglie e 
agli studenti.

 Le misure messe in atto debbano essere logicamente attuate nell’ottica di favorire i nuclei 
con un ISEE 2020 al di sotto dei 30.000 Euro. 

IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 Ad adottare un pacchetto di misure a sostegno delle famiglie del territorio colpite 
dall’emergenza sanitaria ed economica che preveda: 1) un contributo per i nuclei con 
bambini da 6 a 16 anni per l’acquisto di un pc portatile idoneo alla frequentazione delle 
lezioni da casa e/o dispositivi mobili per la connessione internet; 2) un contributo sui mutui 
per la prima casa riconosciuto ai nuclei con almeno un componente di al massimo 16 anni, 
per il pagamento della rata o di rate del mutuo prima casa, riferita all’anno 2020.   


